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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE  
MENSA PER LA REFEZIONE SCOLASTICA  

 
 
 
Art. 1 
Il presente regolamento ha la funzione di definire le norme che regolano la nomina dei componenti 
e di fissare le linee di intervento della Commissione Mensa per la refezione scolastica.  
Art. 2  
La Commissione Mensa esercita, nell’interesse dell’utente ed in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale:  

- un  ruolo  di  collegamento  tra  utenza  ed  Amministrazione  Comunale  facendosi  carico  di 
riportare le diverse istanze che pervengono dall’utenza stessa  

- un  ruolo  di  monitoraggio  sulla  qualità  del  pasto  (svolto  sempre  in  collaborazione  con 
l’Amministrazione Comunale)  

- un ruolo consultivo sulle variazioni del menù scolastico nonché sulle modalità di erogazione 
del servizio.  

Art. 3  
La funzione di monitoraggio della qualità del pasto viene attuata dalla Commissione Mensa con:  

- predisposizione e valutazione di schede per la rilevazione della qualità percepita del prodotto 
finito e la rilevazione degli scarti  

- verifiche  di  controllo  delle  qualità  con  visite  nei  refettori,  con  valutazione  di  parametri 
prestabiliti.  

I componenti della Commissione Mensa non hanno il diritto di “richiamare” l’addetto alla cucina ed 
alla  distribuzione.  Non  possono  inoltre  presentarsi  per  le  ispezioni  in  numero  superiore  a  tre 
persone, fra le quali deve essere presente un rappresentante dell’Amministrazione Comunale.  
Il ruolo consultivo sulle variazioni del menù verrà svolto prendendo in considerazione le richieste 
dell’utenza, valutandone la possibilità di attuazione anche in funzione dei problemi organizzativi e 
del  rispetto  di  norme di  educazione  alimentare.  Verrà  inoltre richiesta  al  servizio  di Igiene 
dell’Alimentazione dell’ASL una valutazione nutrizionale prima di ogni modifica.  
Art. 4  
La Commissione Mensa è composta da:  
1 Rappresentante dell’Amministrazione Comunale  
1 Dipendente dell’Ufficio Pubblica Istruzione  
1 Genitore del Comitato Genitori della Scuola Media  
2 Genitori in rappresentanza delle Scuole Elementari (uno per Circolo Didattico)  
2 Genitori in rappresentanza delle Scuole Materne (uno per Circolo Didattico)  
1 Insegnante della Scuola Media  
2 Insegnanti delle Scuole Elementari (uno per Circolo Didattico)  
2 Insegnanti delle Scuole Materne (uno per Circolo Didattico)  
Fra essi verranno nominati:  

- un Presidente (che convoca le riunioni, redige l’ordine del giorno ed ha la funzione di 
moderatore)  

- un Vicepresidente (che coadiuva il Presidente)  
- un Segretario (che redige i verbali delle riunioni)  

Della  Commissione  Mensa  possono  far  parte  esclusivamente  i  genitori  degli  alunni  iscritti  alla 
refezione scolastica e nominati ufficialmente da organismi scolastici e gli insegnanti che prestano 
servizio di vigilanza durante la refezione scolastica.  
 
 



Art. 5  
La  Commissione  può  avvalersi  in  caso  di  necessità  della  consulenza  di  un  tecnico  (dietologo, 
medico del servizio igiene degli alimenti e della nutrizione dell’ASL) o di un referente della ditta 
appaltatrice del servizio refezione scolastica.  
Art. 6  
I  componenti  la  Commissione  devono  essere  nominati  annualmente  ed  il  loro  nominativo  deve 
essere  comunicato  all’Amministrazione  Comunale  dalle  Direzioni  Didattiche  e  dalla  Presidenza 
della Scuola Media.  
Rimangono in carica fino al momento in cui le Dirigenze Scolastiche non presentano i nuovi 
nominativi.  
Art. 7  
La Commissione mensa si riunisce almeno due volte durante l’anno scolastico e ogni qualvolta se 
ne ravvisi la necessità.  
La prima convocazione deve avvenire entro il mese di settembre di ogni anno.  
Art. 8  
I  componenti  della  Commissione  possono  attuare  controlli  casuali,  senza  preavviso  per  la  ditta 
appaltatrice, durante i quali possono:  

- assaggiare gli alimenti al momento della distribuzione  
- controllare le derrate alimentari e le modalità di conservazione  
- chiedere delucidazioni al personale.  
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